
REGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE

N. 21 DEL 18/04/2024

Oggetto: DGR n. 151 del 10/04/2024 – Proroga dell’incarico di CommissarioStraordinario dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della RegioneCalabria (A.R.P.A.Cal.)

Il Dirigente responsabile, previo controllo degli attirichiamati, attesta la regolarità amministrativa nonchéla legittimità del decreto e la sua conformità alle disposizionidi legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali.
Sottoscritto dal Direttore di DipartimentoDott.SIVIGLIA SALVATORE

(con firma digitale)
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALEPremesso che
- Con Legge regionale 3 agosto 1999 n. 20 e ss.mm.ii. è stata istituita l’AgenziaRegionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.Cal.), Ente strumentale dellaRegione Calabria;
- l’art. 2 comma 1 lettera h) della legge regionale 3 agosto 1999 n. 20 prevede che ilConsiglio e la Giunta regionale, secondo le rispettive competenze statutarie,provvedano alla nomina degli organi necessari al funzionamento dell'ARPACAL;

Considerato che
- in data in data 18 aprile 2024 scade l’incarico di Commissario Straordinariodell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.Cal.) conferitocon D.G.R. n. 568 del 18/10/2023 e con D.P.G.R. n. 89 del 20/10/2023;
- con Deliberazione n. 151 del 10 aprile 2024 la Giunta regionale, rilevata, anche suimpulso di questa Presidenza, l’opportunità di non far luogo a nomine odesignazioni non strettamente necessarie durante il periodo di competizioneelettorale per il rinnovo del Parlamento Europeo, ha disposto la proroga fino alladata del 31 luglio 2024 dell’incarico di Commissario Straordinario dell’Agenziaregionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.Cal) per garantire la gestioneordinaria delle attività;

Dato atto che in data 18 aprile 2024 è stata acquisita al prot. n. 275959 la dichiarazioneresa dall’interessato riguardante l’insussistenza di cause di incompatibilità edinconferibilità relative all’incarico, con annessi allegati;
Visto ed applicato l'art. 34, lett. e), dello Statuto della Regione Calabria;

DECRETA
- di prorogarefino alla data del 31 luglio 2024 l’incarico di Commissario Straordinariodell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.Cal.) conferito aldott. dott. Michelangelo Iannone con D.P.G.R. n. 89 del 20/10/2023, con lo scopodi assicurare il regolare funzionamento dell’ente, nelle more dell’adozione deiconseguenziali provvedimenti finalizzati all’individuazione dell’ordinario organo divertice dell’Agenzia dopo la conclusione della competizione elettorale per il rinnovodel Parlamento Europeo;
- di disporre la pubblicazione in formato aperto del presente provvedimento sulBURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e sul sito istituzionale dellaRegione, ai sensidel D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni diD. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 2016/679, entrambe a cura delDirigente Generale delDipartimento proponente.

IL Presidente.Roberto Occhiuto(con firma digitale)(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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DIPARTIMENTO TERRITORIO E TUTELA DELL'AMBIENTE
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE

OGGETTO DGR n. 151 del 10/04/2024 – Proroga dell’incarico di Commissario Straordinariodell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Regione Calabria (A.R.P.A.Cal.)

PARERE DI LEGITTIMITA’ E DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA
Il Direttore Generale del Dipartimento DIPARTIMENTO TERRITORIO E TUTELA DELL'

AMBIENTE, attesta la regolarità tecnica e la legittimità del presente atto.

IL DIRETTORE GENERALE
Salvatore Siviglia

Data 18/04/2024
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